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La Filiera biologica: 

Gli operatori ed i processi della filiera, in quanto biologici, 
hanno come obiettivo comune di evitare ogni forma di 
inquinamento, dovuto sia dalle tecniche agricole sia 
dall’uso di sostanze chimiche di sintesi.  

La filiera bio si colloca in un sistema globale in cui però 
non possiamo escludere una contaminazione da parte di 
fattori esterni dovuti ad un generale inquinamento 
ambientale.  

Come possiamo agire           PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 

  

                                          limitazione di rischi ipotetici 



Direttiva 2006/125/CE sugli alimenti a base di cereali e gli 
altri alimenti destinati ai lattanti e ai bambini. 

Denominazione chimica della 
sostanza

Quantità massime dei residui 
(mg/kg)  

Cadusafos 0,006

Demeton-S- metile 0,006

Etoprofos 0,008

Fipronil 0,004

Propineb 0,006



CONTAMINANTI MICROBIOLOGICI – criterio di prodotto 

Regolamento (CE) n. 1441/2007 della commissione del 5 Dicembre 2007 sui criteri 
microbiologici applicabili ai prodotti alimentari 



CONTAMINANTI MICROBIOLOGICI – criterio di processo

log medio giornaliero=  determinato prendendo un valore log di ciascun risultato delle singole prove e calcolandone la media

Carne e prodotti a base di carne



CONTAMINANTI MICROBIOLOGICI – criterio di processo

Ortaggi, frutta e prodotti derivati

Corretta prassi operativa : art.7 reg. CE n. 852/2004 dell'igiene dei prodotti alimentari 



Regolamento (CE) n. 1881/2006 della commissione del 19 Dicembre 2006 che definisce i 
tenori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari 

Produzione primaria derivante dall'uso improprio e massivo di prodotti chimici 
di sintesi e/o dall'inquinamento dell'acqua d'irrigazione



Cadmio Tenori massimi (mg/kg di peso fresco)
Carni (escluse le frattaglie) di bovini, ovini, suini e 
pollame  ( reg. CE n. 853/2004 ) 0,05

Cereali, esclusi crusca, germe, grano e riso 0,1
Crusca, germe, grano e riso 0,2
Ortaggi e frutta, esclusi ortaggi a foglia, erbe 
aromatiche, funghi, ortaggi a stelo, pinoli, ortaggi a 
radice e patate .

0,05

Ortaggi a foglia, erbe aromatiche, funghi coltivati e 
sedano rapa (dopo il lavaggio e la separazione della 
parte commestibile).

0,2

Ortaggi a stelo, ortaggi a radice e patate, escluso il 
sedano rapa (dopo il lavaggio e la separazione della 
parte commestibile) . Nel caso delle patate il tenore 
massimo si applica alle patate sbucciate.

0,1

Metalli pesanti 



MICOTOSSINE



conclusioni
Per ovviare alla contaminazione delle derrate che costituiscono 
le materie prime per i baby food, sarebbe opportuno prevedere 
un sistema di prevenzione, monitoraggio e gestione del rischio 
che passi anche dalle analisi di tipo qualitativo delle masse: 

metalli pesanti         analisi di campioni prelevati in un periodo 
compreso tra la fase di scarico e di inizio stoccaggio (parametro 
statico) 

micotossine         circa 5 campioni analizzati durante un periodo 
di otto mesi (parametro dinamico) 

In conclusione, si ritiene che l’adozione di tecniche colturali e di 
allevamento ottimali possa configurarsi come pre-requisito della 
qualità igienica delle materie prime e che l’iter sia completato 
dall’adozione di sistemi idonei di trattamento delle stesse in 
post raccolta (frigo conservazione, saturazione CO2 etc.).
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